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AMATRICE 24/08/2016 ORE 3:36
Sisma di 6,0 di Magnitudo
Profondità ipocentro di 8 km
Epicentro: Accumuli   (42,70 N  13,23 E)
Distanza Amatrice da Epicentro: 9,5 Km
Distanza Retrosi da Epicentro: 11,1 Km

NORCIA 24/08/2016 ORE 4:33
Sisma di 5,3 di Magnitudo
Profondità ipocentro di 9 km
Epicentro: Norcia  (42,79 N  13,15 E)
Distanza Amatrice da Epicentro: 21,5 Km
Distanza Retrosi da Epicentro: 23,0 Km



TERREMOTI STORICI NELLA ZONA DI AMATRICE

Anno Luogo Magnitudo stimata
1328 Norcia 6,4
1639 Monti della Laga-Amatrice 6,2
1646 Monti della Laga-Amatrice 5,9
1672 Amatrice 5,3
1703 Valnerina 6,9
1703 L'Aquila 6,8
1883 Accumuli 5.1
1915 Avezzano 7,1
1963 Amatrice 4.7
1979 Norcia 5,9
1997 Colfiorito-Annifo 6,1
2009 L'Aquila 6,3
2016 Accumoli 6,0
2016 Norcia 5,3



AMATRICE 24/08/2016 ORE 3:36
Accelerazione al suolo di picco ad Amatrice: 0,42g ovvero 0,42 volte 
la forza di gravità

Effetto suolo e amplificazione dovuta al periodo di vibrazione 
dell’edificio (dipendente dall’altezza dell’edificio) hanno portato, ad 
Amatrice, ad accelerazioni di quasi 1g ovvero quasi pari alla forza di 
gravità. 







OGGI 24/09/2016:
FASE DI MESSA IN SICUREZZA 
DELL’EDIFICATO

Si prediligeranno 
puntellamenti che non 
ingombrano la sede stradale.

Demolizione di ciò che è 
crollato o di ciò che non può 
essere messo in sicurezza 
tramite puntellamenti al fine di 
garantire la pubblica 
incolumità ed il controllo del 
territorio in caso di repliche.



SCHEDA AeDES: ESITO DI AGIBILITA’
 «A» EDIFICIO AGIBILE L’edificio può essere utilizzato in tutte le sue parti senza 

pericolo per la vita dei residenti, anche senza effettuare alcun intervento di pronto intervento.

 «B» EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE, MA AGIBILE 
CON PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO L’edificio nello stato in 
cui si trova, è almeno in parte inagibile, ma è sufficiente eseguire alcuni provvedimenti di pronto 
intervento per poterlo utilizzare in tutte le sue parti, senza pericolo per i residenti. Devono 
essere descritti quali sono i provvedimenti di pronto intervento.

 «C» EDIFICIO PARZIALMENTE INAGIBILE Lo stato di porzioni limitate
dell’edificio può essere giudicato tale da comportare un elevato rischio per i loro occupanti e 
quindi da indirizzare verso un giudizio di inagibilità.

 «D» EDIFICIO TEMPORANEAMENTE INAGIBILE DA RIVEDERE 
CON APPROFONDIMENTO L’edificio presenta caratteristiche  tali da rendere incerto 
il giudizio di agibilità da parte del rilevatore. Viene richiesto un ulteriore sopralluogo più 
approfondito.

 «E» EDIFICIO INAGIBILE PER RISCHIO STRUTTURALE, NON 
STRUTTURALE O GEOTECNICO L’edificio non può essere utilizzato in alcuna delle 
sue parti neanche a seguito di provvedimenti di pronto intervento. Questo non vuol dire che i 
danni non siano riparabili, ma che la riparazione richiede un intervento tale che, per i tempi 
dell’attività progettuale e realizzativa e per i relativi costi, è opportuno sia ricondotto alla fase di 
ricostruzione.

 «F» EDIFICIO INAGIBILE PER GRAVE RISCHIO ESTERNO Può essere 
utilizzata in combinazione con qualsiasi esito: da «A» a «E».



Anche se le schede AeDES sono state create per finalità di 
pronto intervento, sia nel terremoto dell’Abruzzo che in 
quello dell’Emilia sono state poste alla base della 
quantificazione del danno al fine della concessione del 
contributo.



NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI del 14/01/2008 e Circolare 617/2009
Definiscono a livello nazionale come si costruiscono strutturalmente le nuove costruzioni e come si 
interviene sulle costruzioni esistenti e sugli aggregati edilizi.

Deliberazione Giunta Regionale Lazio 489/2012 
Definiscono a livello regionale quali sono le modalità amministrative per la costruzione in zona sismica.

FUTURE «LEGGI SPECIALI» POST SISMA
Definiranno come si ricostruirà e chi potrà accedere ai contributi economici per la ricostruzione.

ESEMPIO «LEGGI SPECIALI» PER LA RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO DELL’AQUILA: 

6 Aprile 2009 L’Aquila:   Sisma di 6,3 Magnitudo

6 Giugno 2009 OPCM 3778/2009 Ricostruzione leggera (esito agibilità «A»)

6 Giugno 2009 OPCM 3779/2009 Ricostruzione leggera (esito agibilità «B», «C»)

9 Luglio 2009 OPCM 3790/2009 Ricostruzione pesante (esito agibilità «E»)

12 Novembre 2009 OPCM 3820/2009 e OPCM 3832/2009 Ricostruzione aggregati



RESISTENZA A COMPRESSIONE

Muratura nuova 
fm=70Kg/cmq

Muratura in pietrame
fm=10-25 Kg/cmq
Ovvero tra il 15% e il 35% di 
una muratura in blocchi nuova

PROBLEMATICHE TECNICHE 
INERENTI LA RICOSTRUZIONE:
Murature esistenti di fattura 
molto povera e dalla scarsa 
resistenza meccanica



STRUTTURE VERTICALI:
INTONACO ARMATO IN FIBRA DI VETRO E MALTA Resistenza x 2,5
DIATONI ARTIFICIALI  Resistenza x 1,5 
INIEZIONI DI MISCELE LEGANTI  Resistenza x 2,0
Altri sistemi «innovativi», ma già collaudati:
Reticolatus
Cuciture attive della muratura (CAM)
Nastri FRP  a pressoflessione e a taglio; Reti FRP

CONSOLIDARE IN MANIERA SICURA ED EFFICACE E’ POSSIBILE!
MA NON SEMPRE SARA’ POSSIBILE
MA NON SEMPRE SARA’ ECONOMICAMENTE CONVENIENTE



STRUTTURE ORIZZONTALI:
FORMAZIONE DI UN DIAFRAMMA DI PIANO CHE GARANTISCA UN 
COMPORTAMENTO SCATOLARE. CONSEGUENZE:
• SINERGIA FRA TUTTI I MASCHI MURARI CHE NON LAVORANO 

PIU’ DA SOLI, MA IN MANIERA GLOBALE
• VINCOLA LE DEFORMAZIONE FUORI PIANO

CONSOLIDARE IN MANIERA SICURA ED EFFICACE E’ POSSIBILE!
MA NON SEMPRE SARA’ POSSIBILE
MA NON SEMPRE SARA’ ECONOMICAMENTE CONVENIENTE



NUOVA COSTRUZIONE: 
GARANTISCE LA SALVAGUARDIA DELLA VITA per condizioni statiche (senza sisma)
GARANTISCE LA SALVAGUARDIA DELLA VITA per una sisma con un tempo di ritorno di 475anni (L’evento sismico più potente, 
statisticamente determinato, che può presentarsi nell’arco di 475anni)

GARANTISCE L’ASSENZA DI DANNI per un sisma con un tempo di ritorno di 50 anni

N.B.: Ogni materiale garantisce lo stesso grado di sicurezza verso il sisma, se correttamente progettato ed eseguito. Sia 
la struttura portante dell’edificio costituita da muratura, calcestruzzo armato, legno, acciaio.

ADEGUAMENTO SISMICO DI COSTRUZIONE ESISTENTE: 
GARANTISCE LA SALVAGUARDIA DELLA VITA per condizioni statiche (senza sisma)
GARANTISCE LA SALVAGUARDIA DELLA VITA per una sisma con un tempo di ritorno di 475anni (come una costruzione nuova!)

MIGLIORAMENTO SISMICO DI COSTRUZIONE ESISTENTE: 
GARANTISCE LA SALVAGUARDIA DELLA VITA per condizioni statiche (senza sisma)
MIGLIORA LE CONDIZIONI DI RESISTENZA AL SISMA, ma anche un miglioramento da 5% al 10 %, che nella realtà è 
chiaramente poco efficace, è definito come tale.

PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI ANDRA’ PERO’ RAGGIUNTA UNA SOGLIA MINIMA DI MIGLIORAMENTO SISMICO
Es.: Pari al 60% della resistenza sismica raggiungibile con l’adeguamento



PROBLEMATICHE TECNICHE INERENTI LA RICOSTRUZIONE: 
Retrosi è composta da più di 30 aggregati edilizi composti dalle 2 a oltre 24 unità immobiliari (estensione fino a 1200mq)



ESPERIENZE DEL SISMA DELL’ABRUZZO SUGLI AGGREGATI 
EDILIZI:

1) Comune perimetra gli aggregati edilizi per i quali  occorre la 
costituzione di consorzi obbligatori;

2) I privati possono  proporre individuazione dell’aggregato
mediante perizia tecnica;

3) L’aggregato può essere partizionato in porzioni di minori 
dimensioni quando queste ultime abbiano un’estensione 
superiore ai 300mq;

4) I proprietari delle singole unità immobiliari costituenti l’aggregato 
si costituiscono in consorzio obbligatorio. Il consorzio è una 
figura soggettiva di diritto privato che opera, senza scopo di lucro, 
allo scopo di rappresentare l’insieme degli aventi diritto per la 
realizzazione degli interventi sulle strutture e le parti comuni;

5) Il rappresentante legale del consorzio individua un coordinatore 
di tutti i tecnici incaricati alla progettazione, alla direzione lavori 
e al controllo della sicurezza che operano in ciascuna porzione;

6) Il coordinatore dei progettisti valuta le proposte di sostituzione 
edilizia, tenendo conto in particolare dell’influenza degli 
interventi di demolizione sul comportamento strutturale della 
restante parte dell’aggregato. In altre parole è sconsigliata la 
demolizione di unità strutturali interne e le unità strutturali di 
testata possono essere demolite e ricostruite giuntate solo se si 
dimostra che la capacità sismica degli edifici adiacenti non sia 
diminuita a seguito delle demolizioni.



ESPERIENZE DEL SISMA DELL’ABRUZZO SUGLI AGGREGATI 
EDILIZI:

1) Comune perimetra gli aggregati edilizi per i quali  occorre la 
costituzione di consorzi obbligatori;

2) I privati possono  proporre individuazione dell’aggregato
mediante perizia tecnica;

3) L’aggregato può essere partizionato in porzioni di minori 
dimensioni quando queste ultime abbiano un’estensione 
superiore ai 300mq;

4) I proprietari delle singole unità immobiliari costituenti l’aggregato 
si costituiscono in consorzio obbligatorio. Il consorzio è una 
figura soggettiva di diritto privato che opera, senza scopo di lucro, 
allo scopo di rappresentare l’insieme degli aventi diritto per la 
realizzazione degli interventi sulle strutture e le parti comuni;

5) Il rappresentante legale del consorzio individua un coordinatore 
di tutti i tecnici incaricati alla progettazione, alla direzione lavori 
e al controllo della sicurezza che operano in ciascuna porzione;

6) Il coordinatore dei progettisti valuta le proposte di sostituzione 
edilizia, tenendo conto in particolare dell’influenza degli 
interventi di demolizione sul comportamento strutturale della 
restante parte dell’aggregato. In altre parole è sconsigliata la 
demolizione di unità strutturali interne e le unità strutturali di 
testata possono essere demolite e ricostruite giuntate solo se si 
dimostra che la capacità sismica degli edifici adiacenti non sia 
diminuita a seguito delle demolizioni.

«VANTAGGI» DELL’AGGREGATO
• Edifici fatiscenti o collabenti possono essere ammessi a contributo 

se la loro presenza è dimostrata necessaria al miglioramento 
sismico;

• Se nell’aggregato ci sono unità immobiliari con esito «E», le unità 
immobiliari con esito «A»,«B» «C» accedono a contributi maggiori;

IN DEFINITIVA CI POTREBBE ESSERE UNA REALE 
RIQUALIFICAZIONE OLTRE CHE RICOSTRUZIONE DI RETROSI
Più che L’Aquila va preso ad esempio il territorio umbro che attraverso 
una sostanziale riqualificazione architettonica e strutturale dei borghi, 
grazie ai contributi dei terremoti del 1980,1984,1997,2009 ha portato 
turismo, benessere e un sostanziale miglioramento delle condizioni di 
vita della popolazione residente.

«SVANTAGGI» DELL’AGGREGATO
• Per quanto il consorzio può subentrare, dietro ordinanza del 

sindaco, anche negli spazi di chi si rifiuta di collaborare, al fine di 
salvaguardare l’intervento generale, se non ci si mette d’accordo si 
rischiano cause legali, lungaggini,  etc.
IN DEFINITIVA SE SI «LITIGA» NON SI RICOSTRUISCE

In Abruzzo chi si è messo d’accordo ha ricostruito, chi non si è messo 
d’accordo non ha ricostruito!


